
 

 

Nota informativa n. 03 del 12/01/2024 

 

Oggetto: Divieto di compensazione per imposte erariali superiori a 100.000 euro 

 

Gentile Cliente, 
 
Nella relazione illustrativa il Governo precisa che l’istituto della compensazione indicato 

all’articolo 17 del DL n. 241 del 1997 ed anche all’articolo 2-quater del DL n. 11 del 2023, 

consente alle imprese di versare i debiti tributari, i contributi previdenziali e le somme 

dovute nei confronti di altri enti impositori mediante compensazione con crediti tributari. 

L’esperienza operativa ha tuttavia intercettato, negli ultimi anni, sempre più frequenti frodi 

attuate facendo ricorso a crediti fiscali inesistenti per saldare posizioni debitorie. 

 
La legge di Bilancio 2024 introduce il comma 49-quinquies nel DL 223/200 il quale precisa 

una serie di restrizioni all’uso delle compensazioni fiscali tramite il Mod.F24 al fine di 

prevenire condotte illecite 

 

Queste limitazioni riguardano i contribuenti che abbiano somme da pagare per imposte 

erariali o per eventuali accertamenti esecutivi per importi complessivamente superiori a 

100.000 euro, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e/o non siano in essere 

provvedimenti di sospensione. 

 

L’agenzia delle entrate ai sensi delle disposizioni dei commi 49-ter e 49-quarter del DL 

n.223/2006 può a tal proposito, sospendere fino a 30 giorni l’esecuzione del pagamento 

qual ora dovesse esistere un profilo di rischio ed inoltre procedere alla comunicazione 

telematica di mancata esecuzione della delega qual ora i crediti in compensazione si 

rivelino in tutto o in parte non utilizzabili. 

 

Ricordiamo che la nuova disposizione decorre dal 1 Luglio 2024. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni esigenza e/o chiarimento. 

https://iqbancadati.inquery.it/%C2%A7iddoc=49775%C2%A7art=lnk_2_l13550_10
https://iqbancadati.inquery.it/%C2%A7iddoc=IQ3054%C2%A7art=IQlnk_IQ3054_15911173

